
I santi Pietro e Paolo sono tra le figure più 
rappresentate dell’arte cristiana e compaiono 
spesso insieme.  La fisionomia dei due santi si 
basa sulla descrizione che di essi fa il vescovo 
Eusebio di Cesarea (IV sec. d.C.). Tale descri-
zione non risponde tanto a criteri di veridici-
tà storica quanto alla necessità di esprimere 
visivamente la diversa personalità dei due 
apostoli. Pietro e Paolo appaiono infatti con 
caratteristiche fisionomiche distinte: Pietro è 
rappresentato con volto robusto, capelli corti 
e ricci e barba corta; Paolo, invece, presenta 
una fronte ampia e stempiata, barba lunga e 
lineamenti più affilati. Gli attributi iconografi-
ci rimandano alla vita, alle opere, ai miracoli, 
alla morte del santo.
Per questo Pietro viene rappresentato con il 
libro, le chiavi, il gallo, la barca, le catene e la 
croce mentre Paolo viene rappresentato con il 
libro e la spada e, a volte, con delle fontane. 
Il motivo di questi attributi è chiaro. Per san 
Pietro la barca rimanda alla professione del 
santo, il pescatore di Galilea, ed alla promes-
sa che Gesù Cristo gli fece: “ti farò pescatore 
di uomini”; le chiavi si riferiscono alla scelta 
di Cristo di porlo come guida della comunità 
dei credenti, come custode primario del suo 
messaggio, come simbolo dell’autorità spiri-
tuale affidata all’apostolo e, attraverso di lui, 
alla Chiesa. Il libro è il segno della predica-
zione evangelica. Il gallo è memoria del tripli-
ce rinnegamento predetto da Cristo e narrato 
nei Vangeli. In molte opere compare anche 

la croce capovolta, essa fa riferimento al suo 
martirio avvenuto a Roma sotto l’imperatore 
Nerone. La croce è capovolta perché, secon-
do la tradizione, Pietro fu crocifisso a testa in 
giù in quanto si considerava indegno di morire 
come Gesù Cristo. Con meno frequenza sono 
presenti anche le catene, simbolo della sua 
prigionia prima del martirio. 
Paolo è rappresentato quasi esclusivamente 
con il libro e la spada, raramente con tre fon-
tane. Il libro richiama le sue Lettere, inviate 
a comunità cristiane o a singole persone per 
spiegare aspetti della fede, risolvere proble-
mi pratici e morali, incoraggiare i credenti, 
chiarire questioni teologiche. Con riguardo al 
viaggio di Paolo verso Damasco per mettere in 
atto la persecuzione contro i seguaci di Cristo 
ed alla visione che lo portò alla conversione, 
la spada assume  un triplice significato: fa rife-
rimento alla vita del santo da persecutore dei 
cristiani prima della conversione, ricorda la 
“spada dello Spirito”, cioè la forza della Paro-
la di Dio annunciata dall’apostolo ed allo stes-
so tempo si riferisce al suo martirio, avvenuto 
per decapitazione, probabilmente nel 67 d.C.,  
durante la stessa persecuzione neroniana a cui 
fu sottoposto Pietro. Secondo una tradizione 
cristiana antica, quando Paolo fu decapitato a 
Roma, la sua testa rimbalzò tre volte sul ter-
reno e da ciascun punto sgorgò una sorgente. 
Ecco il motivo del poco frequente attributo 
delle fontane.

Paolo Moneta
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Già dalla scorsa 
settimana 
abbiamo reso 

noto l’orario estivo delle 
Messe feriali e festive che 
entrerà in vigore da sabato 
4 luglio fino a domenica 
6 settembre compresa. 
Come già avvenuto anche 
negli scorsi anni alcune 
Messe sono state tolte, 
qualche altra aggiunta:
la logica con cui “leggere” 
la loro collocazione è 
chiaramente quella
“di Comunità Pastorale”, 
che fa conto di tutte e 5 
le Chiese parrocchiali, 
cappella dell’ospedale 
compresa.
L’intento è garantire 
un certo equilibrio e 
praticabilità anche per 
chi celebra, tenendo 
conto che dal prossimo 
weekend anche il numero 
di noi sacerdoti presenti 
scenderà da 5 a 3, per il 
fatto che qualcuno sarà 
via per almeno un mese 
per le attività di pastorale 
giovanile e un altro, a 
turno, per vivere
un proprio tempo di riposo 
e vacanza.
Facciamo tesoro delle 
occasioni che comunque 
ci sono date.
Buona estate a tutti.

I vostri sacerdoti

L’iconografia di San Pietro e San Paolo: 
immagini di fede e di storia

ORARIO ESTIVO DELLE SANTE MESSE FERIALI E FESTIVE
in vigore da sabato 4 luglio fino a domenica 6 settembre 2026

*Lodi e, a seguire, S. Messa (ore 8.30)

S.Martino Ss. Carlo e Luigi 
Pontevecchio

S. Giuseppe L.
Pontenuovo

Ss. Giovanni B.
e Girolamo E. Sacra Famiglia San Luca

ospedale
Lunedì 8.15* - - 8.15* - 17
Martedì 8.15* - - - 8.15* 17
Mercoledì 8.15* - - 8.15* - 17
Giovedì 8.15* - - - 8.15* 17
Venerdì 8.15* - - 8.15* - 16 (Don Cuni)
Sabato (vigiliare) 18 20.30 - 17.30 18.30 20
Domenica 10 - 18.30 9.30 11 8 - 11 8.30 9.30



ORATORIO: MESSA E FESTA FINALE
L’oratorio estivo è un periodo

di gioco e di divertimento, ma è anche un’occasione 
per ringraziare tutti coloro che hanno partecipato, 

come animatori, educatori e volontari.
È bello farlo insieme a Gesù.

Allora invitiamo tutte e tutti domenica 5 luglio,
nella chiesa di Sacra Famiglia,

per la S. Messa di ringraziamento.
L’oratorio, inoltre, si prepara alla festa finale:
si terrà venerdì 10 luglio in Sacra Famiglia. 

S. MESSA MADRI CANOSSIANE E INTENZIONI
“Essendo sospesa la celebrazione feriale della San-
ta Messa delle ore 18.30 presso la cappella delle Ma-
dri Canossiane dal 6 luglio al 4 settembre, tutti coloro 
che hanno prenotato delle Sante Messe a suffragio dei 
propri cari in tale periodo (da lunedì 6 luglio a venerdì 4 
settembre) - esclusi sabato e domenica - sono invitati 
a prendere contatto con la segreteria parrocchiale per 
definire un nuovo orario o nuova data”.

Domenica - 28 Lc 9, 57-62 - Quinta dopo Pentecoste
Lunedì 29 - Gv 21, 15b-19 Santi Pietro e Paolo apostoli
Martedì 30 - Lc 8, 16-18
Mercoledì 1 - luglio Lc 8, 19-21
Giovedì 2 - Lc 8, 22-25
Venerdì 3 - Gv 20, 24-29 San Tommaso apostolo 
Sabato 4 - Gv 7, 1-6b
Domenica 5 - Lc 6, 20-31 - Sesta dopo Pentecoste
Festa della settimana: San Tommaso apostolo. Tommaso, detto Didimo 
(“il gemello”) è uno dei dodici apostoli di Gesù. Di lui si parla diffusa-
mente in quattro episodi nel solo evangelo secondo Giovanni, mentre 
nei Sinottici compare solo nella lista del collegio apostolico, al settimo 
o all’ottavo posto.
L’episodio più noto e ricco di risonanza per la fede cristiana è l’incon-
tro di Tommaso con Gesù risorto, nel Cenacolo, incontro attraverso il
quale la sua domanda di verità si trasforma, alla visione delle piaghe
sul corpo del Signore risorto, nella più alta professione di fede cristolo-
gica (Gv 20,26-29). Secondo Eusebio di Cesarea evangelizzò la Persia,
mentre una tradizione antichissima lo raffigura come evangelizzatore
delle Indie; i cristiani del Malabar lo ritengono come il fondatore della
loro Chiesa. Sempre secondo queste tradizioni, morì martire in India,
per mano di un re locale.

SANTI PIETRO e PAOLO
Emilio Agnati - anni Trenta del XX sec. - statue in marmo

Basilica di San Martino in Magenta
Queste due imponenti statue vegliano da quasi un se-
colo l’ingresso della basilica. Furono realizzate infatti 
all’inizio degli anni Trenta, durante il primo lotto di 
lavori per la costruzione della facciata, dallo scul-
tore Emilio Agnati (Milano 1876-1937). I due 
apostoli sono rappresentati secondo lo stile neo-
classico ottocentesco, con tuniche e mantelli dal-
le pieghe ampie e profonde che danno volume e 
conferiscono, insieme alla postura, un senso di 
maestosità alle sculture. Possiamo riconoscere 
i due santi dai loro attributi iconografici princi-
pali: le due chiavi (quelle del Regno dei Cieli) 
per Pietro e la spada (strumento del suo martirio) 
per Paolo. Entrambi tengono in mano un libro o un 
rotolo a ricordarci che sono gli autori delle “Lettere” 
scritte alle comunità cristiane, quelle che ascoltiamo 
come seconda lettura durante le Messe.  Sopra le nic-
chie che contengono queste opere ci sono due 
iscrizioni in latino:
“Egli è per me uno strumento eletto” per san Paolo,
“Colonna e sostegno della verità” per san Pietro.

La prima è una frase tratta dagli Atti degli Apostoli, che 
Gesù conferisce all’apostolo Paolo. La seconda è nella 
Prima Lettera a Timoteo di san Paolo ed è un concetto 

strettamente legato al primato di san Pietro e dei suoi 
successori nella guida della Chiesa.
All’interno della basilica, nella seconda sacre-
stia, sono conservati i modelli di gesso policro-
mo in scala reale utilizzati per la realizzazione 
delle sculture in marmo. Possiamo notare che 
le chiavi di Pietro sono, come tradizione, una 
d’argento e una d’oro e che l’impugnatura del-

la spada di Paolo, poi semplificata, prevedeva 
una testa di leone per ogni estremità. La spada 
di Paolo nell’iconografia fa riferimento infatti 

anche a un’arma spirituale per combattere il male 
e annunciare la Parola e il leone è simbolo di forza 
e audacia nel difendere la fede. Queste due statue 
hanno atteso pazientemente quasi trent’anni che si 
ultimasse la facciata e che venissero poste in cima a 
questa altre due statue: sant’Ambrogio e san Carlo. 

In cima, a vigilare sulla città, le due colonne del-
la Chiesa ambrosiana. Alla base loro, san Pietro 

e san Paolo, pilastri e fondamenta della Chiesa universale.

1° VENERDÌ DEL MESE
Venerdì 3 luglio, primo venerdì del mese, si terrà un mo-
mento di Adorazione Eucaristica dopo le Sante Messe di 
orario del mattino (basilica di San Martino; chiesa di San-
ti Giovanni Battista e Girolamo Emiliani). Al termine delle 
Messe del mattino sarà esposto il SS. Sacramento fino 
alle ore 9.30. La sera (ore 21) proporremo, nella chiesa di 
San Giuseppe a Pontenuovo, un’ora di Adorazione Euca-
ristica comunitaria animata da un sacerdote.
Nelle Chiese dove non c’è la Messa il venerdì mattina, vi-
vremo l’Adorazione Eucaristica il giovedì. Pertanto giove-
dì 2 luglio, in Santi Carlo e Luigi e in Sacra Famiglia al 
termine della Messa del mattino sarà esposto il SS. Sa-
cramento fino alle ore 9.30.

ORARI SEGRETERIA E PARROCO
Per il periodo estivo sono in vigore i seguenti orari

di ricevimento del parroco
e della la segreteria parrocchiale:

lunedì ore 9.15 - 11 (parroco); 
martedì ore 9.30 - 11 (segreteria) e 18-19.30 (parroco); 

mercoledì ore 9.30 - 11 (segreteria); 
giovedì ore 16-18 (segreteria) e 18-19.30 (parroco); 

venerdì ore 16-18 (segreteria).
Per appuntamenti è possibile telefonare 

in casa parrocchiale: 02.97298342 


